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I ' ^ ^ PATTI DI 
Annata 

Il 20 
n 22 

» 10,K0 
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PaiÌDvn Gli' Ufficio Jcl Giovnftle * t 
11 a dfimiciiLo . *. « « 

Pct luti» Ilulia franco di posta . t 
iUu* l'Estero lo spese di pasta in più. 

pugamcnli pDsii*>ipati si eonlfegg ì̂mo per trimeslrtj. 

I^e a$i!!9«olaasÌ9ni s i r i c e v o n o : 
Padova all'Ufiicio d'Antimi ni a trazione di;l Giornale, via doi Servi, N, 106, 

Si pubblica la sera 
i • ' 
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TUTTI I GIORNI MENO' l FESTIVI 
I . . . 
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SNlimerò separato tieuLesinù 5 

Un numero arretrato centeaimi 10 
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PRRZ?iO OKLLE INSERZIONI 

Itìicrzioai dì (ivvisi UnU) nBìquii dio private in quarta pagma a centesimi 2» 
la iincia o spii/Jo di linea in caralUTC testino* ^̂  

ArUcfUi comuiHcaii contesimi 70 la linea. 
^oi\ ^\ tien conto luuuo degli articoli afiomnii 0 si respingono le Icllfirc nDn 

affrancale. 
l manoscritti anche m\\ pubblleuLi, non sf rcstittiìè&bno. 
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ROMA, 4. — Ieri è stato firmato il 
decreto che nomina il generale Mena-
brea Presidente del Comitato dell'arti­
glieria 0 del genio. Sono nominati i 
mèmbri del Comitato stesso,-Deieuse, 
Longo, Cerotti, Pescetlò; Filippi, Puzzo 
e Brjgnone. I quattro ultimi sono pro­
mossi lenenti generali, come pure Torre, 
Parodi. Parecchi colonnelli furono pro­
mossi maggiori generali, i 

BERLINO, 5. - Dietro ordine del-
r imperatore la Gazzetta del Nord di-
.chiara che la notizia relativa al duello 
di, Manteuffel e Groeben è compieta-
niente falsa. 

Ì^OSTBA COEEISPONDEiqZA 
DraidvJ 

Boma, 3 dicembre, (ritardata) 
Festa ieri sera a Palazzo Venezia pei 

giubileo imperiale di Francesco Giuseppe. 
Sono venuto a passar di li e' potete im-
T«aginaryi qunle tumulto di pensieri mi 
abbia aŝ saUto. Quanta rivoluzione in 
venticinque anni! Ma altresì quanto 
sangue, quanti martiri per giungere 
dal più al meno ad intenderci/ 

Da Roma, a ogni modo, il poter man­
dare un saluto a Fnmcesco Giuseppa, 
credetelo, è un vero trionfo. 

I 

., Passiamo ad altro. 
Vi ho annunziate a loro tempo le 

pratiche pc;r indurre il generale Gial-
dìni H assumere l'ufiìcìo di capo dello 

. Slato maggiore generale: queste prati­
che sono finalmente riuscite: l'onorevole 
.Cialdini accetta quel posto, e accetta 
nel tempo stesso il comando dèi corpo 
d'esercito di Firenze. Gli altri cinque 
corpi saranno distribuiti come segue: 
a Roma il principe Umberto, a Verona 
il generale PianeU, a Milano il generale 
,J*^tittì,,a Torino il generalo Cadorna, a 
Napoli il generale Petiinengo, e a Paler­
mo il generale Casanova. A quest'ultimo 
comando era stato designato il generale 
.De Sonnaz, ma questi lo ha declinato : 
per motivi di famiglia. 
, Giacché sono entrato nel terreno mi­
litare, mi dicono che il ministro vogììa 
accrescere il numero dei distretti mili­
tari, corno delJe compagnie alpine che 
sinora l'anno prova eccellente. È una 
misura quest'ultima commondevoììssima 
sotto ogni aspetto ; credo che il Veneto 
ci avrà una buona parte : amici SÌR che 
î vuole, ma le porte di casa la pru­

denza insegna a tenerle ben custodite. 
Le compagnie alpine hanno reso del 
resto un servigio anche al ministro delle 
fìnaflze: sul confine francese il contrab^ 
bando ha ricevuto un grande colpo dalla 
continua presenza dei nostri soldati in 
marcia di esplorazione e di studio. 
JJn'altra novità, cioè, là eohferma dì 

una noviià ch'io vi diedi or sono due 
vaesiì neW anno venturo avremo una 
chiamata sotto le armi delle milizie 
provinciali pel servìzio dì quaranta 
giorni/Servirà perchè soldati e ufficiali 
«»t conoscano fra di loro, e anche per 
esperimentare il valore taltico dell'isti-
tuxioue, che so fifrà buona prova ot-
itvvk un alìargamento notevole in guisa 
da offrire, ove ce ne sìa bisogno una 
forza di centocinquanta mila uomini, e 
più coirandare del tempo. I. F. 

Ne tizio della giornata. 
Un*Enciclica lunga lunga del Santo 

Padre, messa iti luce (ìnW Osservatore 
nella quale si dicono tante e tante cose, 
che il tenerne conto sarebbe troppo lun­
go. D'yUrondo la pratica fatta sullo stile 
del Santo Padre nieite i lettori nel caso 
dì supplire al difetto colla fantasia. 

Era del tempo che Pio Nono serbava 
un relativo silenzio. Colla nuova Enci­
clica ha forse voluto mettersi alla pari; 
ma taluno potrebbe ossrjrvare che s'è 
preso ancbe un avanzo. 

Un successo teatrale. Aprite le vostre 
scene al Co fa da Rierai del nostro Cos-
sa: ieri al Teatro Valle gli abbiamo fatta, 
al generoso tribuno dì Roma, un'ova­
zione, coi fiocchi. Se la merita, anzi in­
vito P Italia a dargli il resto che gli 
spetta. La produzione del Cossa é non 
solo una buona produzione, ma un passo 
dato dalla nostra letteratura teatrale, 
che da qualche tempo languiva acca­
sciata. 

Un duello. Vi presento Pon. Cavallotti 
col braccio fascialo al collo- S' è misû  
rato ieri mattina fuovi poriŝ  S. Seba­
stiano con un giornalista conosciuto nel­
la stampa sotto il nomo di E. Caro, e 
ne toccò una ferita fortunatamente lieve. 

Varrivo deU'on, Nigra è il tema di 
tutti i discorsi e i più lo collegano alla 
voce; da me segnalatavi del suo proba­
bile ritorno a Parigi. Ma intanto la no­
mina del marchese di NpaiJles al posto 
del sig, Fournier ci è messa in forse 
dal telegrafo e?!) Cosa vuol dire ciò'? 

Un altro arrivo: quello del generale 
Cialdini. Fatto naturalissimo dopo l'ac 
cettaziòne da parte sua del doppiò uf* 
ficio di capo dello Stato Maggiore dal­
l'esercito, e di comandante il corpo d'e­
sercito elle ha il suo quartiere generale 
a Firenze., i* ; 
; Proroga imminente della Camera. Ci 

vedete voi? Io per ora no, tanto più 
che sì pafla di due mesi, capite, i quali 
dovrebbero cominciare dopo l'approva­
zione del più tenipestoso dei bilanci, 
quello dei lavori'pubblici. 

E il progetto sulla circolazione fidu­
ciaria? lo non credo che il ministro lo 
voglia lasciar dormire tanto a lungo per 
la semplice ragione che l'averlo pura­
mente annunciato ha prodotto un effetto, 
cbe da una proroga potrebbe assumere 
carattere d'allarmi e di crisi. ; I. F. 

quattro anni. — Uwa quantità non pie-
coia dì massi fu già gettata al fondo 
del mare e lavorasi alacremettte alle 
cave dì recente aperte per questi la­
vori. — Il getto dei sassi sì può dire 
durare senza internrzioue ogni giorno. 

L PROCIWJliZAIN 
Primo Consiglio di guerra sedente al 

Grand Trlanon, 
Presideiuia del sig. dùca (VAmnah 

generale dì divisione. 

Il generale Ve de Arros faceva pari 
mente bruciare le suo bandiere innanxì 

I 

agli (iffitfiaii. 
Il generale Jeannlngros Scriveva al 

suo superiore : / ' 
• « Le bandierìa dei miei due reggiménti 

'furono lacerate per mìo ordine, segate 
le aste e le aquile; ì pezzi distribuiti ni 
miei due reggimenti. Le bandiere delia 
mìa brigataaon andranno a Berlino. » 
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NOTIZIE DI CHIWA 
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l e fortificazioni delia Spefia 
I . • 

I ' • - • " ' ' • I 
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1 lavori dì difesa del golfo, scrive la 
Gazz. di Spezia sono spinti con qualche 
attività. Le fortificazioni provvisorie ed 
urgenti furono testé inc«mincìate alla 
Palmaria, al forte della; Castagna e a 
quello dì S. "Maria, In quest'ultima set­
timana fu fatta la consegna per le for­
tificazioni medesime al Pezzino ed al 
forte di S; Teresa. Veniamo assicurati 
che le dette fortificazioni saranno ulti­
mate coi prossimo febbraio. > 

l lavori per la costruzione della diga 
subacquea procedono con minore ener­
gia a causa delle molte difficoltà incon­
trate dall'Impresa, la quale pondimeno. 

fc-^^Vft-rtJVMUarJtlur-wn Tp, | wa*=*i-f^m;^nia7' 

Seduta, del 29. 
T I 

Neil'udienza del 20 i testimoni furono 
chiamati a deporre sulla consegna delle 
bandiere. Quello però che colpisce in 
tutto questo processo è la smania di 
faro del sentimento, e colpire la imma­
ginazione più che esaminare il fondo 
delle cose'. A leggere tulle quelle testi­
moni arrze, pare che lutti i soldati e uf-
ficiali dell* esercito dì Metz fossero ar­
denti di combattere e risoluti a vender 
cara la loro vita. Chi però ha veduto 
io stato di scoraggianiento o meglio di 
confusioue generale in cui era caduto 
P esercito francese dopo tanti disastri, 
mette molto in dubbio le belle 4ipiu 
ture che se ne fanno ora innanzi al Con­
siglio di guerra cogli applausi del pub 
b l i c o . ., , , • 

Tornando ora al fatto delle bandiere, 
fu ordinato che queste fossero portate 
all' arsenale e. bruciate. Ecco quello che 
si scrisse ai capi di corpo. Però al co­
lonnello Girels^ direttore dell'arsenale, 
sì mandò ventiquattro ore più tardi 
Pordine di faro l'inventario delle ban-' 

' . • . .1 . • j I 

dìere per consegnarle al nemico. Fu 
questo un indegno e colpevole sotter­
fugio del maresciallo Eiazaine*/ - r L9, 
sapremo dalla sentenza. 

U generale Leeaucoupet depose che 
egli non volle consegnare le bandiere 
della sua divisione, quasi trattenuto da 
un presentimento. 

Egli disse ai suoi porta-bandiera^ : «An­
date all'arsenale, domandate che le bat̂ -, 
diere siano bruciate innanzi a voi, e ciò 
fatto verrete a farmene rapporto scritto. 
Se lo bandiere n&n sono bruciate in 
vostra presenza, riportatele e riceverete 
altri ordini. > , ; ^ 

Le bandiere furofip/iportai® e il ge­
nerale dì^de il seguente ordine : < Tor­
nate ai vostri reggimenti e colla più 
grande pubblicità possibile siano brur 
ciate le bandiere. Assumo sopra di me 
solo la responsabilità dell'ordine che vi 
do.» ti pubblico accoglie con applauso 
la dichiarazione del generale. 

Il generale lupasset dichiarò che gli 
parve incredibile ricevere Pordine di 
portar le bandiere all' arsenale, 1 suoi 
colonnelli furono dello stesso avviso, ,^J 

* I r ' ' • • •' • ' 

Le bandiere, furono bruciato in presenza 
degli ufficiali ed il generale scriî se al 
comandante in capo del secondo carpo 
questo succinto resoconto : „̂  

«Mio generaìel La brigata midia n9.n 
consegna le sue bandiera a nusauno e 
non afQda a persoî a il tristo compito 
di bruciarle; eŝ a vi ha adempiuto sta­
mane; ho fra le mani il processo ver* 

l a Gazzétta del Turkestan M nel suo 
numera del 9{2I ottobre r iDiero ,con-
tenuto del trattato di pace con Chiwa 
di cui molte condizioni erano già note, 
altre meritano di essere riferite. Seid-
Muhamt d - Rachion -Rogadur- Chan deve 
rinunciare a tutte le su© relazioni cogli 
altri Canati e non può far senza appro­
vazione della Russia, uè fare nuovi trat­
tati commerciali ne guerra con essi. 

Oltre alia sponnda destra deìPAmu-
Barja il Khan consente anticipatamente 
a cedere al Gan di Buccara le altre parti 
che piacesse alla Russia, e promette dì 
ri spellarsi poi 11 possesso di Buccara. 

I vapori russi, e le navi hanno libero 
transito sulle acque Chiwane, .mentre 
per le acque russe i navigli di Buccara 
e Chiwa hanno duo pò del consenso della 
R u s s i a . ^ ••••••••.• :• 

I viaggi, le carovane, il commercio 
dei mercanti ras^i sono rispettati in 
tutte le citta e lu<?ghi di Chiwa, nò ,i 
mercanti sono soggetti ad alcun sfmjed 
(tassa personale). Il commercio di ..tran­
sito per Chiwa è esente da tasse. 

Tutte le azioni contro sudditi russi 
• l ' I • • , ^ ' 

vanno decise dalle autorità russe antìhe 
se il suddito russo è sul territorio., 
chiwano. 

Se., non. hanno carte dì permesso della 
Russia, Chiwa non può accogliere emî  
grati r.ussì, di qualsiasi nazionalità. Ver­
ranno estradati i:delinquenti. 

Rimane, intatta Pabolizione della sohia-
h ' I • " • . - . • 

viiù. " 
III trattato è datato 17i29 agosto, da 

parte di Chiwa 1" del mese di Ragiaba 
1290, dall'accampamento delle truppe 

• . \ - •• ' • - . . 

di spedizione russa nel giardino Gcnde* 
mian, innanzi alla porla fortificata della 
città e sottoscritto dal Khan e da Kauf-
frtiann. 

' 1 I + ' '• , • ' .. . : -

11 generale' Kauìtmann sì reca al 4 
dicendbre a Pietroburgo per far dare 
la sanzione definitiva aJ trattato in oĉ  
cagiona del ritorno deiV imperatore dalla 
Crimea. 

^ ^ ^ * ~ " - ^ - ^ ^ f c ^ F - » - ^ - 1 fc' i^^.^ ^ fc i i " " ' ^ ^ i I 

Cronaca della Provincia 
I I , ' ' i ' 

: ritiene poterli ultimare, anziché in cin 
que, come le è stalo prefisso .̂ in soli baie dì questa lugubre operazione,» 

Ci è pervenuta la seguente, alla quale 
diamo posto per debito d'imparzialità: 

.Onorevole Bìrellore del GIOUNALE ni 
: .-•.. I " P A D O V A . 

Nel n.̂  331 pag, 2 del di lei reputato 
periodico, e nella Cronaca Provinciale, 
les î una corrispondenza datata da Ron­
chi dì Casalserugo, g7_ novembre, la 
quale ueP la sua- provénienzarpotr^bQ 
dar^luogo'''£rdìverse interpretazioni, e 
li^cinare a facili cjquivtìci la pubblica 

rerlone vjor.rà con]piacerei di dar posto 
nclU colonne del suo stimato Giornale, 
alla segmento rettificai' 

Ti corrispondente sip. Z. non s'accorse 
mai, che datando da Ronchi di Casal-
s^rngo il. suo articolo, egli sollevava al 
l̂ ttope un grandissimo dubbio, se cioè, 
egli intendeva parlare,,di quello 0 dì 
altro paese, esponendo innocentemente 
Casalserugo al biasimo comune. OiffatU 
chiunque si riporta alla lettura dì quel 
brano di ìcorrìspondenza, non può che 
essere con me dell'eguale opinione. 

Quello però che puossi stabilire in­
dubbiamente, nel caso che Fautore in­
tendesse alludere a Casalserugo si è: 
che le sue citazioni mancherebbero di 
precisione, e suonano uti anacronismo 
perfetto. v . 

Infatti egli F'M>'1ÌSC8 la comparsa del 
morbo nel dt;c.ir30 aa;osto, mentre in 
Ronchi dì Casalserugo il primo caso di 
cholera si sviluppò nei 5 ottobi'e sol­
tanto. ; >—^ 

Le due figure mitologiolie messe in 
scena ^dall'articolista', non potrebbero 
neppurê ra.ffbr;zar(3yfl concetto, eh' egli 
intendesse parlare di Ronchi, sebbene 
caso facesse, che un Filemone'ed una 
Baucide, quello prima e questa pascià, 
ammalassero dì cholera, seguito da mor­
te, e come una Giulietta ed un Romeo 
volassero ai più remoti lidi 

Stabilita così la nessuna arialogia delle 
citazioni, osservo come il corrispondente 
scagli un'inconsulta censura alla maggior " 
parte dei Comuni d( campagna, pel la pocu 
circospezione avuta nella inumazione 
dei cadaveri cliolerosi; vedendo detur­
pato Pordìne sociale, manomessa la Legge 
sulle inumazioni, spaventandolo forse 
P idea di essere seppellito vivo. 

j Codeste idee paiono esagerate a chiun­
que, perocché, se una qualche modi fi-

' . I ' 

cazione venne fatta . alP ordinario pfo* 
cesso di tumulazione, non è a supporsi 
.che gli addetti all' ufficio sanitario ab­
biano così liberamente, abusato del man­
dato a loro affiti atOi , 

U corrispondente vede coj microsco-
pjq gigante del prof. Krupp, perchè forse 
Pesperienza non gii avrà mai dimostra­
to: che il caso non forma la regola. 

Penetrato della necessità di istituire 
siti opportuni pel deposito dei cadaveri 
choìerosi,; onde dissipare il dubbio sulla 
n>«)Tt̂  apparente dalla morte .reale, non 
posso In, niuna guisa associarmi alle 
idee svolte dalP articolista nella prima 
parto del suo commento. • - ,= 
. Ho voluto scrivere queste poche linee 

per dissi pare, la benché lontana indu­
zione, che s'intendesse trarre da quella 
corrispondenza, su Casalserugo,che può 
coscienzj osameli te sostenere di ndn aver 
mai mancato al proprio dovere ; e nella 
sventura che lo colpi seppe sempre 
mantenersi all'altezza delia gravità della 
circostanza. 

tv 
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Per debito d'imparzialità, il .Sfittò 

ROMA, 1 — La nomina del duca df 
oailles a ministro della repubblica fran­
ose presso la corte di Roma è- stata 

/accolta nei nostri circoli ufficiali con la 
massiKta soddisfazione. II duca di Noail-

• 

aprì Ito spera che codesta opo-re voi e Di- ìes lascierà AVashingthon quanto prima. 

% • • 
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X 



i^. 

' T * ' ^ ' ^ ìtn-

e sarà in Roma per il Ricevimento del 
capo d'anno. ' W' 

Nulla è stato deciso, ancora nìnàrdo 
al ritorno del caT. Nigra a-Parigi. O^e-
st 'oggi probabilmente, il cav. Nigra 
UQXk rice\uto in udienza pairtìcolare da 
S. U il He. 

dol ré^^oìnfifienlo per l'iinnwìliftistraiionn 
Ôfel fóndo div^assa del corpo delle 
fisTMardiè dGjrrtrtali '\ ^ i 
"Disf^odizioni niH^rsénalp deirafinmi-
nistra//one del detnanio e delle lasse 6 
nel perdono le giudìzi a rio. 

FìmmK, 5. È arri Vitto ieri ed ha 
preso alloggio ^\ì* Uòtel de la Ville, W 
conte di Favernay, incaricato tf'òIlari ùi 
Francia a Roma, in assenza del signor 
Fournìere in aspettazione de! raarcbeso 
di Noailles. 

MILANO, 4. — Leggesl nella Lom 
hardiii : • 

In questi ultimi tre giorni la questura 
lìa fatto una cinquantina dì arresti dì 
oz osi e vagabondi, i quiiU non seppero 
•giustificare in alcun modo da che trag­
gano i mém di sussistenza. Per la mag­
gior parte sono giovani operàiji quali 
rifuggono dal lavoro pur • vivere nelle 
bettole, e nelle •boiteglie da liquorista. 

Parecchi di essi furono trovati deten­
to r i di anni vietate', cioè di pistole di 
córta mìédra, e di coUellh^'V^^rranno 
^tiitti defriritì^nl potere giudiziario. 

-SASSARI,'SS hov. r- Sono arrivati 
a Portotorres due gi*bsfel vapóri inglesi 

^-per conto della coiìipngnìa costruttrice 
dello^ nostra ferrovìe. Uno dei quali de­
nominato Beton oltrci dì SPI nuovi- vti-
goni pdr merci, portava duo loronlètiivo 
riuovo Otieri'G Terrancfva che, fibaTf^ste, 

•abbiamo avuto il piacere di vedére in 
Sassari e in Portotorres, e che sono dì 
una gran bellezza, a pnrte la portata 
maggiore delle attuali. L'altro • vapore 
chiamato Dur?^^ non ha potuto :ìnbora 

i scaricare, e porta 1200 toitnelSaleVij ro-
tale con unq ^raa,quantità dì allri ma-; 
teriali iper la costruzione. Siamo b'en 
lieti di dare queste notizie le quali pro­
vano la;buona volontà che sì ha di ter-
— -, - - i,̂ ..i 

min^xe prontamente i due tronchi in 
.costruzione Sassnri'PlmgUe e Ploaghe-
Osim^f', ..il: :^ìi .{Gasz, cH Sasuri). 
! BTiESCIA,/4,; MLegge:*! ndla Semi-
nella Brescima^i fif̂  'Tti • i! = ' • : 0 

- . . . . . . . . ^ 

.'; Ieri jSviìuppossi un incendio nella fab 
brìca di ̂ remore i\\ taritiro fuori di Parta^ 
S. Gievann.L Jilercè il pronto sjccarrore 
.delle gqi\rto fu quasi subito spénio, 
perq il danno ajpmuuta a L; ISOO, Vuoisi 
sia avvenuto per caus;i accidentale. >• 

ri H 

• 1 I M • ! Il [ Il ^ T 11 1 I i * l M > i l i ' •X I " 

J ^ . — • r i ift^ii l ' i t> l'i^i 1 " ' i • • • 
I II 1 I * I r i f - . f i i f - i - ;=jife:fc;iej:fer:=iiil ^rtó: 

caiòtfatèiìì.lapMifMza,dé\ inpBito con-
cittadirtMutt.: Antonio Zardo. m^..-

Srtl'lt se|;uUo da duo commedie di P 

r ^nagglorìvgfenQràli^^rprce, di f p -
^.. 

*d 
^<i — C T ^ . i V ^. f r îfM ì ^ f 

fl^pubblicq- §aprà tener conto ^lla f»i-
ghor̂ o RuilirJ, ^oltrecchè de''suol b<5Vitv. 
d*artista, di arèV scelto un pmpnmma 
cosi Éittraente per fa sua benrflciatà. ' 

Riunitasi oggi in, Treviso FAssem­
blea Consorziale delle tre provincio 
di Padova-Vicouza-Treviso ricevette 
le couuinicazioiii del Comitato intorno 
alla couYcnsìiono collo Stato, o prese 

• ; 

.Cronaca venata .• 

"Veneti», 4, — hi seguito a comu­
nicazione ricevuta dal, ^direttore doga-
tiale della Provincia di Venezia, la Pre 
Sfden?;a della Camera dì commercio si ,. . . - ̂  
iiflVett;ì di render noto che nell'intentt. S'U ocrofrwiti provvedimenti por la 
di minorare, per qaonto 6 plessi hi le, le ) sua efPettuaKiono. 
difficoltà cht? si potrebbero presentare [ Vonne rimosso in pari tompo al 

Comitato il ginfli^jio della opportnnità 
• di quegli eventuali accordi ohe si po" 
tessero estondore ajicho ad altro Pro­
vincie» ^ ' 

ji'i^^ft* Kte^g'llivavtiAtto TsintviviA — Pro­
gramma da*eseguirsi il giorno di do-
muniràp7diaenibre in pfazza Vittorio E 
mauuele dalle 12 li^ alle 2 pom. 

1. Polka, .̂  - m.° Galli. 
2. Sinfonia, Zmnpa, » Harold. 
3. Valtz®r, SulU riv^ del 

'} ' • • • 

4. Coro e Duette, I Loia 

•' b. Finale : IV, i Vespri Si-
cilianL 

6. Marcia, 
MiiiNìe» «lelW eltià 4t Padova. 

Programma dei pezzi da eseguirsi doma­
ni 7 dicembre, alle '1 pomeridiane iia 
Piazza Vittorio Emanuele, ' ' 

i. Bombardatè Polka, m« Vittist*''̂ ''-' 
5. Sinfonia, Originate^ » fifirbieroìi. 

^ 3* Ciivaiina, Oullo^ "̂ 't » Rossini. '. 
- ' d i . ' 

4.'Mazurka, Aifrora. » Gerst'em 

Wm m far rispettare e dì dire ìa 

deve essere la condotta del 
Covèrno^ 

Deve e può essere soltanto Pestrin-
seca cagione dtille leggi esistenti, 

gerente del. fofh'ò romana, Za Caplfale ì II ministro sì dichiara caldo amico 
per reato di fìiffamazione, avendo il fo- ! dellu libertà, ma dichiara altresì che SA 
gifo stesso iifiermato che Io scoppio del 
colèra in Roma era da attribuirsi al mi 

isteria, Ptìrolile'FiOjizi, del jeni*, Fili 
d'arti^tìèrìa;#ono' ; stati promoésif 'otìh 
reìtìfentè decreto, a luogotenenti gene-

- i ÌS€»Ìit«K». -" Nella causa contro il 

nel passaggio dall'aUnale .a un nuovo 
sistema doganale col 1*̂  del prossimo 
gennaio 1874, venne, d'accordo con un 
didegatodel Ministero delle finanze: sta 

' b i l i t o : -f^ "• ^ * ' 

iChe dal i5 colorente nessuna méfce 
nazion;dc possa essere accettata nei ma 
ga^ziuj d'?8tanali."nr ì • 

Che dal 16 al ^S, tutte le merci na­
zionali attuahnente in Dogana debbann 
seiizff eccezioni essere riiiraie dai pro­
prietari i'6'depositanti.» 

Neil'atto stésso c'he.il prefuto .dìrot 
ito re facenm'oftda'd! (TL̂VÔ  h 'niiì^'^ìove 
pubbli«it^ rallet disposizioni « suespresse 
onde gl'interessati non abbiano ad ac-
compare scuse d'ignoranza, li rende 
pure tn"Verù%" ciréi rmn'prestjmdost essi 
all'effetto coniemplo.to, questa Dogana 
,provvederehbe ai necessari^ disi^onTcro, 
a tulle loro spese ^, rischio,-, ' ; j 
! Venezia 3 dicembre iè73. . ' 

ti Preéiàenteì^. Amoì^m. 
(CfCtzs. 4t f ettczict) 

ni Stero del In guerra, che fece godere ai 
soldati carne putrefaittn, il Tribunale Cor 
razionale di Roma, in data 4, pronunciò 
Sf̂ ntenxa di conciarina a due mr̂ sì di car-ì 
cere, lite dtacniìla di multa, con rifa­
cimento di danni e spese di! processo. 

0ffì^tii» • 'à^ll^ Bit^^m €fsi?l"J» a i 

Bolìetlino del G dicembre. 
Nascite. — Mnschi n, 1. Femmina n. 4. 
Morti — Dorigoni Giuseppe fu Fran­

cesco, d'iimìì ^ i , studente di ìe^^e^ ce-
l ine , di TpRnib. ' • 

Zanetti Francesco'fu Luigi, d'anni 78, 
.ciirraip, vedovo, dì Padova. ,, 

}I,{.nves5inio un sistema completo di libertà 
i- cotesti parrocchiani si troverebbero me-

V ^ V P W ^ A ^ i ^ hMMI^^^avnrt» 

r " i . t 

Strauss. 

Verdi. 

Verdi, 
N.' • K " 

' H* OSSKRVATORiO ASTEONOMIC 

7 dicembre 
A àiQZwàì vero di Fŝ lt̂ îì'ì̂  

Tempomedio^ì Padova ©re lì m.Bl s 46.6 
Tempo medio tii Hoaia ore i l m. 64 s, 13,7 

I • ' r ; • . • • • • • , . ' . ¥ ' • 

sjtagjuite all' altezza^ dì m. i7 di\i gp,o ĵ 
, ,^M,,^. 30,7 dal ìiyeliD ìuaàìo del y^àr^ 

a >— Uo mani sera l 'è SÌ mio .con-
c^ìrcsiR'di piano A. Utrhmstein darà un 
secondo concerto al TeiUro Rossini.''^ 
M"-iU>vapore Pimormo^, ca^. Veèchìhi, 

proveniente. .cUSrii, scali.,deli Uevonte ar­
rivò a RrindìsL e :sarà qui oggi, .con 
3000 coni merci diverse, per ripartire 
il 12 corronie pei Levante è'scali.'. ' ., 

, raisA«, a. — Nel giorno"29 del te 
sto gcorso novembre certo Marcon Luigi 
di mH. p ^ , ,di . Chiuda forte, Jnepir; ,̂, in 
compMma 'di due suoi, cugini, rdoco-
glÌR^*%^!M biffa nella ^fSifità (3enQ-
minats CViSfadind/f̂ ' precipitò da' Wsx 
rocca, alta ' circa 30 meiri, rimanendo 
ifiimanimente cuduvere. i i: 

(Giornale di Udiji}e}i. 

-• . -•. ' ' . - ' '^ .^-^ T-" I I r I f l I III ' - I I * • • ' I i r f i I I» I 1 I » m i 

1 ''T I . i . t \- brand. 

™ ^5:^^ttl5"?!!!!!T??r:*^^?*f *•'• 

5 dSe^utSLfi&re 
P K T * ' 

FI I r 1 I i l i II i ^ l W ^ , * » 
, f, i ^ . h . M ^ T I - , 

*);ii*om.aO^ —milL 
V ̂ ìrmometcentigr. 

,̂  Cj-̂ ns. del vap. acq. 
ÌJmidità relativa. . 
)ir;èf@r, del ventò' 
Hato del cielo . ; 

' » • • Frelik. 
C: GobardL 

'"t-n^ 
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NOTIZIE ESTERE 
>i 

B KOT|ZIB VARIJB i h t Ai 
^ . ^ ^ ^ i . ^ , ^ . ^ 

tJoMÌsÌ^ti& i^ojuuùal*. 

FR^ANCIA. ' 4* :-̂ * ? Il' s Sindacò êd al ehm 
cittadini'i:i''Aniffòirtay furono arrestati; 
dicesi in seguito della scoperta di un 
c o m p l o t t o ' . 't:.'::ii-:.fe':i • •.;•] . : . - ' • • ' - • • 

-iiAbout afferma ne) XIX* Sièck chis^'lh 
signor Fodrnisr'n0n'SI è dimesso vó-
lontariamenie;;mache fu bensì revocato 
- —. Ibsignor dè rh RobìVèMfcdiild-Bi'-. 
saccia, nominato'ambasciatore à'Londrs\ 
darà la 5ua dimìssìoile dà' membro delìù 
commissione dei Trentoi 

- - Lunedì epmìncierà idl'Assemblea 
la discussione del bilancio. ' '""i 

GERMANIA, 4. - Telegrafasi da Ber-
l i n o ; • d > ;i.t -'̂ '̂  • 

'• L'agitazione nel granducato di Posen 
^'causai degli eccitamenti del clero va 
crescendo. Si temono disordini. Il iGo-
vierno prende, energiche mìs»rè, 
.SPAGNA^ 3v — Si ba^ P^r dispacciò 

da Baìona: .oin ^ ;, * <K. 
Non si cquferma ehe i Callisti abbiano 

attaccato yitioriai Dovi Carlos è andato' 
i'DujranigQ, in Biscaglia, • per prendervi 
tì?uoi quartieri d'inverno, - s ^ 

è' 1 1 

F i ^ ? 

(i-^ 
J l 

st 

La Gaz!^'éUa^\fjfìmh '' del 4 dicembre 
contiene: • ' ' 

R. decreto, pel quale dal 1 ° febbraio 
1874 la borgata Armo è distaccata dal 
comune di Cala foro é'utilfa^ a qwelio di 
Gallinn, in provìncia di Reggio di Cala» 
feria, ••'. ''.s. i/^[ti^y' ,f • '•• ' • 
r r;R. decreto,, che regola la Giunta cen­
trale di statìstìcti;.. • o ''• ""'' 
jR. decretò, cbe riemina j componenti' 

deìlif.Giunta.'suddetta sotto la presidenza 
del.j)nni3t;;0't|i agricoltura è conimercìo;* 

R. decreto, che modifica un articolo 

rén sera, 
alle ore B, fu aperta là seconda seduta 
del Conhgìib; raccolto in sessione strilor-
dihììriar'** ' " ' : " ' , • ^ '' \. , \ . ' . ' . 
''Presiàente ir Sindiico, conini, Frap; 

Cesco Pi'.'.coli. , • '•; 
tìn 0 presentv '30 consi gìierL 

L'ordine del giorno reca: '" ' . ' ' 
' ̂ Prevcìulvo ìhl^i liei' la Casa dThfìaslria. 

Veiuie approvato' con parole lusin­
ghiere alla 'Gìuhtaj che momentaùea-
mente ne assunse l'ammìnistr, zione, ed 
«l sìgV '̂Càv. Atìlonio Toriiiene, che la 
dirige/ '- ' ^ '. 

' ' ' • * h "^ • , r . . " 1 
• ' . ( ' L I . . ' : 1 • . 

FUhoD a esauriiV èenza importante di • 
sMsftìnWl'nteerr.:3;^ 4, 8, 6, 7 dell'or* 
dine del ̂ toplV";** '.•" • . " ',^, 

Còl fetàut'O radìtìale dell'ala slnrsifa 
.il 

S. Potpourj, Edmande di 
Sorrento]'-' ' ' • • 

6,. Marcia, ^ia>iovre;' » 
f m i e r a l l ^ Oggi, alle ore^ t̂ pò-

rhorìdìanè, ebbero"luo^O i s'ilonvii fù-
rieràlt del giovane sì.?.Dorigoni, irtMilinÒ, 
sludènte 'deV ' piimo inno di legge alla 
nostra Università, , ''' , 

ti*^ Società del 1 e fam pe iimehri ser-
viva li corteo. ' ' it -

ri Retore MagniH''ò'; i iVròTessbrindella 
Facoltà: vi assistevano eli studenti nu-
mer stèfeìmr accòmpagrtìjVanò ìa éàima 
d"' 1 compia • fo '1 nVó'Òòllé^à'. ' ' "' 
••vNoiaviisi [)ù!Cla'SVj'cìijtàTi'Rtitinacolla 

• 

Ore ' 

771,0 

3.84 

NNO.l 
ser. 

u 

ti 1 " i f I « ^ ^ I I I ^ É 

768,8 

4,66 

OSOl 
ser. 

•i 

9p. 
^ " * • '-f-

V i i 

768,3 
i3"6 

r,^,53 

N 1 
ser. 

Oal mezzodì del 8 al m<3S5!ùod3 de! 6 
Temperatura 

r ' • 
annw .«SK. « - O'̂ jS 

) ' 

Sspoàvz. dalle 9 n. 'ane"0^p/(8)';i-.K,8 
id. ; 9p.(5)fille9?d';X6)-- 7,8 

•- •^.—4JL.*^Ù^^.^k'•.T,4 ^ 1 !^>trt .^• * ì --r 

liberi***v* *̂ fi« VenBe Ili.' 
' i •• 

LOiiSÌJi'liO 

PrOvin\̂ ,Ìttle di Belìdnéi ieri ncòilvóca^.'ò 
comej dall'annunzio comparso nella no 

del Palazzo ex Capitaniate, sul progetto 
SUvelli^'é^ cònsegu^iiti' pf-bposte dì̂ affìt-
tan za, axVeWf H ti nifi 1 m e n te la Borsa' ianfgl 
desiderata d^ì riBstri'neàròziahti! '" : 

I signori ReVìsBri ' dei Conti Trieste 
cav. Giacobbe, cav. Penile, cav. Mar 
con, preséniarooo la Relazione sul Con­
suntivo 1872 e p rei j) os te ré 1 ? li v e. -' * 

II Consuntivo ed il Conto morale fu-
rono approvati,'! e vennero' indirizzigli 
elogi alla. Giunta per la regolarità piena' 
cieli a sua a mm i hi s trazi on e d a ' pò riè dei 
signori .Revisori, i quali esamin;ìrono 
l'amministri zione stessa in ogni più mi­
nuto dettaglio. 1 . n I • > .,M 

Il più largo encomio fu dato dai ine^' 
4^S|mi al Rendiconi») morale, còme mo-
delio (:}j,nit,idez74 e di ordinata esposii 

• ««wtóileijfiia.'J^'^Queata sera in 'teatro* 
Garibaldi si darà per beneliciatlV della' 
prima atiricé giovane siĵ ^nórii AlfreHa 
BuU&ri il Provef-bio, del '^ualè abbiamo 
già dato rannunzio, Chi ha fallo il pec-

com!j dall' annuniio eompai 
stia Crònaca Vfiueta, per udire la rèla-
zione della Commissione Icrroviaria, ap* 
provò ircnnvegoo prélìmììiarmente fìr 
malo a Venezia dai ràppre^en'ianlv; di 
iciuehd provincia col comni; Amilnau, 
decretando^, per di piói che 'sia compi­
lato uti' pr0gèttò ' ]J)'er estendere ùIterior 
menie qm ĵlla iin;-a ver^oii'confine siilo 
a Perarolo, per attirare liellà 'cyrhhi;i 
della nuova ferrovia tutti i prodotti del 
Cadore. • ,, , 

Sappiamo che l'operosa Uap'pfesî n-
tanzi di Castelfranco ha già compilatiV 
uh' progeito. •' : i-'i .' • \ 

Cosi ia Gazzetta di Venezia. 

BULLETTINO COMMR;IS(CU][.E 
iî «ia«jii!Sa, S. *̂  Rmd.\X. 69.40 *J9 .45. 
' ' ' i 20 firanchi 23,10 23.11. 

.«fflJliffljâ , 5. f-..Mméita it, 71.30 71.45; 
,̂ , >:• . I.?0 franchij3.10 23.13. 

' .Srfè.Vive contrattazioni di greg-
' < '^ìe, quasi generalmente ìp ogni 

•qualità nostrane. ' 
^i&mt^, 4. -- Sete. Affari difficiÌi''nÉ:d!e 
;,, : l,avprate. Hanno luogo delle tran-

sazio n i in s ̂  te a?Ì atijch e. ,,, j 
^ e s t , 3 . — Grani. Pochi p;rnvi, poch^ 

'-'' offerte e pochi affari, ma prezzi 

"T^'i^'trt^•• ACi^sy I . I I - 'ù ^1 f | j ; ^ ^ — t •. ' '" f-;—^ i - i ' • Vi } , . : 
— ^ - - ^ . " , . ' r ? ! ' . \ ' ~ ^ / I I I ^,1^1.1 ',: ' ' ' " ' ' ' — • 1..I I 1 1 . * — - 1 ^•.i~--L 

i 
3Eass=: 

IkMn STALUNO 
i (Servizio particolare telegrafico della 

Gazzella d'Jtalia). i < . - . . 

\ i \ì 1 

•il 1 . 

i.m.i PrcNttiu a nreml'. Troviamo 
nei •gì0riia 1 i napÒjitàrii i hii'hieri uscit'i 
ò'clla veiilunesìiijà e;itrazióne,' eseguita 
n - l \ d e i Prestito dellà^^tìWà ;dì|q)oìfì^ 
'^^IL'nbblikazidne cól numcìrò S^Ùì vii)' 
aè il premiò ' di L. 100,000. f ! I >. I iJ'ì 

'il'riUfiiei'b'"'lÒ9,"71Ó ha preso il óreniio, 

l i L . IBOO:" ' ' •„ - - - '"^ •••:•'; •'•• , dì 
A I giormuj miutan con-

engdiiò. il H. decretò in dala 1 " ' d icéin • ' 1 
,'. I l i ' i ' •••1'- V . ' - ' •*•• ' > ' i ' ' i ; ' Ì M ' i ì r n i * ' L J j ' i l 

brè--che nomina u gen tarale J;haon d i ! 
1 

PÀÉSÌDENZA. dei presiSentò BIANCHÈRI 
,, Toritàrd dót'h dicemire, . 

tianio le parole colle quaji il 
ministro Yigham, di grazi^ e giustizia 
rispose se luta del 4, alla domanda 

L'... I ; •• . f \ l ^ J "l " • •• ''• • r- . L - I f •" I ' • . 

déiron. Gu 

VigHani (ministrò ''gii irdasigìili) 
oUe, il lema è grave. ' ^ - < ; ; 

Occorrerebbe fare un ampio discorso 
perchè le.queptionì relìgìoie, sono sem-
pre delicate,' fi*ui,.iÌM. J,- - •• 

V ha bisogno ora d' una maggior de-
liiiatezza in vista delle circostanze at-

Queste ci 'hahotì-'d^tò' è benefìzi'W 
daVeriJ'Apjiroflìaiamo pure î ei primi 
nj a -rispetiiamò i' b'écbn ci l,̂  ' 
• Dichiara che Ue'èlezìO'nf' tiei ìlantò'P 

vi.mo furono fitte col ni a ss ini o órdine e 
abbi'a 

dì ,mè|ne. 

glie che con la legge vigente delle gua­
rentigie. 

Dice di essere stato contento di que-
%ìo risveglio che gli ha rammentato i 
fbigliori tempi della chiesa. 

È mtìio più contento, perciìà è il ri. 
sveglio della nascente libertà che ci 
condusse alla vera libertà della chiesa. 

La sua riforma ò destinata a portare 
la pace cosi nella società rehgiosa, sic­
come in quella civile. 

Finche il clero à nemico delle isii, 
tuzionl. opzionali, è impossibile che nasca 
la fiducia, {Bene!) 

avremo veramente un clero 
illuminato e liberalei scompariranno le 

l^issensloni, la popolazioni avranno i 
.ip^storì da loro desiderati, è sì otterrà 
un completo accordo fra lo Stato e la 
cliiesa. {lìenef) 
' Animato da quésti penslerìà^ministro 

.dì(?èìara che farebbe tutto il possìbile 
per favorire* queste eleiiioni popolari; 
ma ministro costituzionale gli'tocca an. 
zi tutto far rispettare la legge. 
. e in Italia esìste la legge sulle gua-

rahil^jio, 
^ La nostra fede'è "impegnata e dob-
b: uTiO niantcnerìa. 
,̂ l̂i giorno che vi mancassimo nessua» 

più crederebbe alla parola nostra e la 
le^go sulle guarentìgie impedisce allo 
^tato di entrare negli affari della chiesa. 
^̂ , Però il governo sì riservò dì negfàre 
ÌVipprovazione a certe: nomhie, e nel 
CÌ.1S0 aupl,e il governo sì è servito di 
questo suo diritto, annullando le nomine 
dei p.irroci fì̂ Ug dal vescovo. 

I ' 

Nonostante al governo riesce ancora 
più diffìcile per quelli eletti dalie popò-

Uiia simile oleKÌone non attribuisce 
Ci?nonicament« alcun tìtolo agli eletti, 
perchè.,! parrocchiani sono privi del di-
r(^o ,di patronato. 
^̂  Selo avessero dovrebbero avere ef-
ftìttP morale sopra alle nomino del ve­
scovo, Hit - . . . •'•'•-
: lAliSoygmo riesce dunque impossibile 
dare, jl placet agli eletti. ' . 

U Qoyornp s'imbarcherebbe per una 
vìa che ci condurrebbe alla costituzione 
civile del clero. . ' ' • 

K. fe, ,0 .̂01 era non vuole certo una tal 

Q divisione territoriale di mandante 
Padova Poiùnski, cont^ Ladislao, tenente 
generale, '* ^ '̂' 
•^t^otiKi© iuiiliiiiri: ~ liì 'seguito'' 

<i. M^-> i 

I - • i 

alisi Jbrmuziòiié dei nuovj corpi d'eder; 
' ' T i 

citòH^Hî C'à'̂ hf ufficiali superiori ^i'à ap-
pàfienGtìlf'iVl-'éoVpo di staio fiVe^giore 
saremo riiihiam.iti n'él corpo stesso. 

(Esercifo) 

'La cosa è insu3sistc'nt.ò affatto, tanto 
I T I i M i -

e vero e fi e perfino le autorità sì sono 
astenute dall' hi ter ven:ré. ' ' 

Meno il Governo entra nelle cose 
della roiigjc/òei ' e nìej^lio' adempie, la 
missione sua. 

Klogia hrqDhduttiì dei parrocchian. 
e biasiina eh: li accusò particolarmente. 

Ed è contento di dirlo, perchè è suo 

. Rigu^j'dp,, all'eletto nell^i parrocchia 
di Del dosso trovandosi egli iti possesso 
della^iìQpiiua.iarcivescovile, il 'Governo 
pò tra. lasciargli la temporalità che gode. 

^uaato.iill'eletto dì Frassino la cosa è 
diversa. . • .v- •: •'• • ' • 

l| Geyerno s'impegna a negare il pfrt-
cef,;» qualsiasi parroco Venga'•mandato 
dai; vescovo contro la volontà delle pò-
pola#ni. .,• ; ĵv,. ; .. :' '• :. !:. ••> 
,j.|(: r^inistro spera che la insistenza di 

questasfjdurrà alla fine il vescovo a mi­
glio ri. consìgli, i' ' ' ^ 
, j.jSuttrfieri sì meraviglia che il Governo 
riconosci^,i. parroci nominati'da vescovi 
che non jiaano domandato Vexcqtiatur. 

"La legge delle guirentiaie .è t̂&tn 
Sempre interpretati* solamente in senso 
dannoso alla libsrtà. Sarebbe temilo ól"a-
marche questi scandali e video ti cessassero 
e che liyiritto e |a legge fossero l'ispettati 
siil seno 4a, tutti ì cittadini indistinta* 
'•••-:,.., M l J ti.ip.^ ^i\^: • - -^ 

mente, e che lossero costretti a subire 
i tristi elTettt che nascono dalla viola­
zione fi eli è leggi coloro che le infran­
gono, so ito qualunque vesto si presentino 
ik sqpietà. .̂^̂  •. , ., , 

Viatiàìii (ministro),,^Sl è detto che il 
Papa invece del potere temporale avreb­
be avuto la libertà della Chiesa. Lascio 
peiisiî re a voi altri,, signori, a quali con­
seguenze noi anderemmo incontro se 
questa libertà ifoase al Santo Padre di 
minuìla di koiUG ai poteri dello Stato-

• .F^ Ì Ì Ì Ì ÌTL ÌD. : . 
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Tornata del o (iiè^m&re. 
"Lft sednitì è ;)[ìerta con ìe solite ̂ for-

^inalila «He 1 4b. • 
., Presidenio 9nninì7ia eli aver ricevuto 
vnrie petizioni o le legge. 

Avùtzana^ ihmte GuerHori dimanda­
no l'ui^genza sopra divoraci petizioni^ 

Venf^ònò^'uoc^irdali'.vuriì congedi. :1 ^ 

• i-t--i-^ ^ - j ^ - c . t j ^ ^ ^ r i V •1^~ i^r^^thrij^^ Bj . .• ̂ f ff »—i~n ' I • • r 
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cinquanta centesimi per cento a favore 
dei sei rstìttiti di credito, i quali con­
correranno nella garanxia del miliurdo 
di bigUfttii emèssi per coiitò del <^ò-

-irripJI. . i _ ^ & u ^ . __l.._ - •"• ' Il I I -M • * ^ J ^ . — ^ l ' I ìà I ^ . . - H IILJ^L}.^, •• l 4t- • ^ | i M • ! ^ 1 I' iBii i ^ il • • ^ • • H i l l • 1 • • tr^m • ! • i f ^ 

L,£:^!^ 
M ^ P *ùW««»>«a*+*^ , ^!'Mir"Tr 

Vi' 
. . - ^ l ^ l » * , ^ ^ —- - ' ^ r ^ 

Verno. {Gazzetta d* Italia ) 

/ . 
•i.t 

basciatore a Londraj Chaudoràp a Berna, 
Nmilìes i Roma è Harlhelèiny a WÌÌ 
shington. Jfourfttyr è nominato ministro 
dì prima classe, e ^oslo in riposa. \ 
, YEllSAlLliES, Ì '4 ,Lfai^ieniblea .r<3-

pH • i ^ h i i i j f ^ > j I II I 
• I M i P ^ * ^ •— l^^mmlì^ r ^ f l I w^-*^ 

: ^ ' " ^ . V L ^^' ' ' - ' ' '^V ,w—eui • « ' ' . t 4 t « t i i i u i ~ 
i f — I l i r i i i t f f c ^ " 

•̂  (irt'Sta jgi li raaiento, e v|i î  
.iftlxhiith):. ^ "^ E i , 

^Guifto prciSfiutft la rek^zio^e intorno ai 
progetto dì Icgfje'piìr deci^ctivro il Capo 
'd'Anho festa civile. " ^ . i • ' ' ' 

Ch icd ( ̂  r :n r j^en za su ,gije s te rch) zìo ne. 
Posta ai voli è accordata. 
1/ordine del giorno porta la discus-

sione dogli orticoli ijlto'rnò'al progetto 
di legge augU stipendii degli u(Uciali. 
. terrone vorrebbe fissata l'anticipa­
zione, di competenza per indennità di 

;, cavalli,. di cui sì parla nell 'articolo 

fiicQtli (ministrò) Ferini e Famt/ i di­
chiarano che è un'ìnconvéiùenza il fls-

• I- • i - - ' i - • •• 

savia. 
/ • • • ' 

(Se^ue nostro dispaccio dell'c^jftfnitw 
JStefan.1.) V ' 

Approvansi sette articoli del progettQyvì 
con un emendaiiofònio del S** specchio. 

All'ultimo art. PerroR^ chiede che non 
si passi alla vot^zigne del complesso «del 
progetto, so non dopo la delibemzione 
delle leggi del Ministro delle (inunze 

/per aumentare le entrótte dello Stato. 
Farmi, Nicotera e Minghetii (ministri) 

• si oppongono vivamfe'nté*. 
•"*^J|M({WÌ propone che si dichiari che^ 
ritenute le dichiarazioni del Governo, 

t4l, bilancio dalla guerra non sorpassiarà 
per effetto della legge, la sommadi 165, 
miìiorii Bella parte ordinaria. 

Minghetii (ministro) accetta questa 
proposta. . 

Si respinge l'ordine del giorno Per-
fone ed approvasi''tjbelló di Ruclinì, col-
ramitimo articolò del progetto. 

Discutasi i r progetto che tìtitorizza il 
governo a'-ri tirare dalla Banca r0iù; 
naie uh altro accontò dì 30 miliooi. 

irnere del a s 
^ .*; 

% -
^ V Ŝ  IJS, .fi? 5 tvi 

1^ 
NOSTRA GOKRISFOlSiPBHZA 
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' * %bm(i 5' dirjrììbfn. 

i*Aii <i'^ 

Airordino delle chìaficharé d.l giorno 
trovo quest'oggij due nuove combina', 
-zip«i di rin:ìpasto mìnist'eHale.^.Qolj^,:pri; 
aia il Sella dovrebbe rientrare al mini 
stero delle ^nanze, che l'on. Minghe(,ti 
gli cederebbe sobbarcandosi, colla pre 
sidenza, al portafoglio degli «steri. | 

Fra parentesi: l'ex,iininistro non pe 
sa nulla, e se lo sapesse profitterebbe 
d el voi n B) e della' ÌIM^^ J>ii'rba per ri de re 
in viso alla gente senza farsi scorgere. 

La seconda invece di Sella porterebbe 
alle finanze l'on. Peruzzi col passaggio 
del Minghetti come sopra. Qualche apoM 
jtura in proposito fu già Titta ma,.., c'ièf 
un mffi..,. e daU^oa. VisoontiV«nòsta cliel 
se. ne farebbe ? Non credo sia il casbl 
di metterlo fuori dell'uscio con tantu^ 

spinaa con 403 vot^ont ro 216 di préé-
dere in con^idorjizioue la proposta di 
Schoelcher chiedente che tolgasi lo 
stillo d'assedio del dipartimento delia 

La Gomtnièsìéii^/^'deì trenta nominò 
J?«/6Ì0 jipre'iidente & Cozditfié a primo 
segretario* ©éditìe'dÉrlimirsi ogni mer-
colcdi f» veneVdiV'/ \ 

AGRAM, S.^-ì^lIKSaceMbne del coiW 
promesso chttchìuso deflnitivarnBnts fra 

4̂  UAgheria * ©' la Crl>azÌQ 1' 1 mperiUoré 
accordò'ramnìMiii per inlti^i '/teHiii e 
crimini politici, è di altro j.f e ti oro pella 
Crorizfa è Schiavonia. 
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BANCA VENETA 
di Bepositi e Coati Gortrenti 

.i Capitale Sociale L. 10,000,000 
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mmum 
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SITUAZIONE al 30 novèmbre 1873 
<lellc tliM' SòaC tli PADOVA o VBNEZtA 

• Il nàà^^àt^ 

Azion'isti s;ddò azioni. . . t/tóOf 
Bebitori diversi fuori .piazza^ 4()049§9,07 
Betti in conto djsppi^ibjle 
Detti categorie diverse . 
Detti CQUti cpr^enti con.4e-

[>ositì garantiti . . *. 
Anticipaz. l'utte con polizza 
Porta loglio ppT elYotti scon­

tati . : . . . . , . •» 
Effetti pubblici. , 

» in sofferenza 
Partccip.iz. a(tìpt diversi « 
Numer,ìn casSa carta e oro » 
Depositi liberi 

> 

wmAì 

4288331.15 
^ i-r-

3 

3740075.2^ 
23i4336.0.^ 

17270.26 
8i00i>t.8:? 

2340037.̂ 0 
Dotti a cauzione 
lienì stabiJi 

» 6100:i0'i.m) 
* 644.33.08 

dall'Avana dicono che la mngginranza 1 Interessi sulle Azioni 1 Se-
dslla- popolazione è decìsa d'impedire lai ,mostre . ^ .^^ , y . ;. ; | *; 12^000, 
consegni diretta del Virrnhins all'Amo-^ V l̂òtà^ dei mèbiìi e^^stentì^ 
rica. Si spera chs il geverno amerjtìano 
rinuocìorÈlf a 'domandiì te la còrtvSegna 
immediiUb, doiitiifttarldogf che il Virninius 
sia rimesso ad una potenza neutra, che 
giudicherebbe in uìanicra arbitr.nU sulla 

I I • - f 

nazionalità del legno. 
, .^ I j ! 

l negozianti doirAvana tennero una 

nelle due Sedi .- . , »-
Spese impiaVito ilollc due 

Sedi. . . . . . . • 
Dette generali ' : . id.' . » 
Dette imposte ., , id. . >̂ 

30.^:10.20 

3m'i7.37s 
13!ào7ì,4ì) 

i't 
• ^ l É É I ^ i B t t » 

disinvoltura. Tutto sommato non le sonò*^ riunione per preparaj;e l'armamento (li 
che dicerie; per passar mattana si fa 
veleggia nell'aula Comotto come neil 
Di^caiherbné. Certo qualche novità n^l 
miuisiero Vav remo, non ' però prima che 
la Camera, presa cognizioiìé de'piani 
finanziari dell'on. Mingbetti, abbia as 
lunto un contegno, e sposato un partito. 

Ho toccato en passant l'on. Visconti' 
Venosta, feri egli tenne presso dì sé 
per due ore il cav. Nigra, per indurlo 
a ritornare a Paìigi, cosa che a questo 
ultimo ripugna assai essendogli venute 
a fastidio le contìnue recriminazioni di 
cui corti periodici lo fanno bersaglio. 
Uà s(5 ndh J r to rna lui* chi ci va ? Ecco 
il problema. Personaggi d 'una «erta 
Itìvittura chfe eònos'b&rio'';i fondo le còndi 

un certo numero di vapori che inoro 
cierebbero in caso di guerra. ; • 

ì 
^ " • H I I • I 

NOTIZIE Dì BORSA 
Fi rena e 

WepreHs fa diverse considérazibt^l;: zioiif della Francia e ne abbiano per cosi' 
vuole varie spìegnzióni primo di dare 
il suo votò;. , ' . • 

Seismidl-Bada fa p l t r é t!"ÒnsidtìraÌ;iòpiÌ' 

ed obbiezioni' sullo 'Stàio àelle cos^, „J 
Jliin/yM^i (mi ni Siro) rispondendo a De-

prelise a Doda, dice eh' egli ncòiiòs(ierà 
da ^necessità di dichiarare che non de-

I • • • . • • • ' • - • 

vonsi in nessun modo chiedere nuove 
•emissioni di carta, oltrequelle già stan­
ziate, e che suo intendimento sarebbe 
anche sulle somme stanziate di proc(^-
dere con grandissime cautele, nel 
mandarne la disposizione. 
;,,j L'§irticolo unipp del progetto è^ap 
'•provato. •>•:•' -v. .:>-*i yJ^ 

' I • • ' • 

dire sulle dita i p.irtiti, non ce ne sono: 
0 Nf^rni, u ' i l primo venuto. S*éra par-
Mó» del generaì^è HoUlirim cfiòJattual 

o r o . . . . .,j5, , 
Londra tré' mesi 
Francia 
Prestito/hsizìbnale 
Obbl, regìa tabacchi 
A!?ÀiÒaÌ i t f ^ 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridioujili ̂  
Credito mobiliare! * 
Bianca Tosciriai 
Banca generale 
fianco Itiiló-Cferman 

ì j 

5 ' 
00 Oniiq. 

23 ì 3 
29' 06 

116 — 
' 64 50 

«63f^m. 
2lD51ni, |2170f.m; 

69 251iq. 
n 12 
28 97 

MS 95 
'64 30 

;'862liq. 
ni, fi. «« aj» ••ài-

u ;v33;^oi:^9,44 
vo \ 
, L.iooooono.— 

3^06.--
i n i 

.k. 

6386(Ì^i6.12 
462(0784)4 

V ì t 

•;̂ ?i.SOiiq. 

'9i?0f.m. 
4647 f.ra. 

450 iiq. 
I 

924 f.m. 
1649 f. m. 

«anco rtilló-German 380 ;^1 378.=-
Rendita italiana god. da r L u d i o , 7 1 80 

Vienna 3 i 
-ituètHàche ferrate •• '^^29 SO ^i 50 

..̂  

ètHàche ferrate 
Bahca.J^azionale 

I tiTapdliéoni d'oro 

Ghpitale sociale' ".' 
Fondo dì riserva 
Creditori iu conto cai^centc 

p. capitale édnirtteresRi » 
nei diversi fuori piazza > 

Detti in e, corr. dis^opib. » 
Delti in e. corr.' non 'dìsp. « 
Detti id, categorie diverse » 
Conto aziQJÌÌS. Stab! "Mere, p 

lori .per partecipaziohì' 
diverse. . . , .; . . * 

>nìsli conto int. e divi­
dèndo Banca Veneta)e ] 
Stab- Mercantile , I' t 

Vaglia in circolazione dello 
Stah. Mercanttlé;,; . . i 

Mcitti a pagare '̂': i . » 
Deposit, per depòsiti liberi » 2340a37.'i0 
petti a cauzionò' . ' ' . ' . » 6190364.0:: 

'Ùtili lordi dell'anno eorr. » 

per estrazione a sorte - Breda cot*i-
mfiiid. Vincenzo Stefano, Forti dott. 
Eujyénìo, Levi cav. Angelo, Papa-
dopolì conte Niq;)lò, DeBeali nobile 
cav. Àrilonio, Za ita eav Vincenzo -
1 quali sono ricleggìi)!!!;' 

iilozione dei tre censori Ih sostilu-
' zinne de inseguenti che ce^sìinp.^olla 

conydtìazìbnfe '^éllft nuòv;^" aasem-
hl«à\,generale n^^dinaria CorL 37) : 
fìasparini Giorgio, Grago Giuseppe, 
Toffolati Giuseppe ; ì quali sono p a r e 

, rieleggibili. 
Nel richiamare le norme dello statuto 

;delh( Società ^ne» l̂i''{it'tffeò!i qui appiedi 
thtsrrrit^ì, perchè i sig^iori; azionisti pos-
^.^no Iinunìrsi dei poteri necessari per 
e^3,ej é laplraessi /iirAsscmlìlea generale. 
ai rÌ5,̂ .Drda che soltanto.ivtìtoU intestati 
0 girelli danno diritto al volo. 

Articolo ìi '' 
L'AésembIca, generale degli azionisti 

sì .compone di tutti coloro che posse-
éà{}0 plfjmno VGnitcinqm .azioni rego* 
larmònte versato e che le depoàìtano 
neib* cassa della Sof.'iélà iììmeiw dieci 
giorni prima delle adunanze ordinarie 
è cmfjue giorni prìma,^ elî U ,̂ jStrj^p^di-

,^:tl deposH'ù di ventìcinque: azioiìi dà 
djiriu^ ad un volo,^di'cinquanta'V* " t e , 
4iisiiUantacinque a tre^ di cento a quai-
t»'O'V0t'i; di'ceinovèniicihqué^'a cinque 
voti, xìì cetìÉ'(fcfdqdtoa^a # V o ( t Nes^ 
^jno potrà avere, ia, pijqpm, più di sei 

i v. 4r^rcolo -13. ' 
: I . i/i 

^ 1 • • ' ^ 

r^ 

30(10132.t;f5 
: " 600.— 

49Sl)a9i 

Sì^79.96 
I •: ' 

. 1 >-. 

:s.2i 

tafo'èffettò,sarà vaiidbij (|)ai\(jato scritto 
neMìgl}$tlo di nminissioiie, : purché il 
tiiitti Jat^s^ess'S 5\î  conferita a*ehi avesse 
d'a!tra\paì:t,(?; il /liriito d'intervenire alla 
adi manza. Niun mandntarìò'polrà in àl-
cuj^icaso rappPi^sentaro più di sei voti 
ojfr^, quelli "che gii appartengano l a 
•proprio. :• •''̂ ••'' "• •• •"' • : =̂'• •'' •••̂  

Padova, 8 dìoembro 18?^.";^^^:, , ' 
Il Presid.M óónsigUù a'ylmm4ji. 

,4-86.̂  . VmcmD STÈFAirOi BHIBA ' ; 
IIHfl- f-¥v . ^MPVTttrfl 

mente «ci rappresenta a Vienna,'ma ha 1̂  ^̂ f̂.J*̂ ? su Parigi • ^ ^ • 

su Londra' 
"Rendita austriaca sirg. 
^ "Mm-M carta 
'Mobiliare >_ 
Lombarda ' 

t 

ULTIME NOTIZIE 

^̂  Anco ieri la salute del S, Padre la­
sciava'a* de si deipare. 

La voce era molto affievolita, e lo 
apìtUt)' molto abbàttuto.'' , (Fanfulla). 

declihJitàM'ÒTferta per cui!... Lascio in 
bianco uno spazio per riempirlo domani 
giorno stabilito per una docisione. l 

Grande^ Successo dMndifferenzà psr 
la iettera-eiiciclrca, ciò Gh(3 ha sorpreso 
il Vaticano, che sperava di vederla se-' .̂  ..,t . „ T.„ 
questrata. Sperava, dico, non tótneva : - ' ° ' * ^ ^ ^ ' " ' ' ' Ì ' ' ' ^ % ? ^ S 
P enciclica era già pervenuta in mani] ' '" 
dell'aUo clero, idl'estero in vìa quasi di 
contrabbando. , '' , ^ 

. . _ •• - 1 ' : . - ' ••^;. .r i. • . f 

Tanto é vero che i'' vnìv&rs^ arrivatoci 
ieri da Parigi ne recava un ^assunto 
abbastanza copioso e coheettoso. i7V. 

' ••" fi i _ 

! Prestito francese 8 Q I 0 

Ì'''''*:\^':: 'fine corr. 
^' '*^ '̂ italiana S'^i'J 

ì 
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69 75 
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183 50 
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93 42 
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S. A. la prliicipassa di Piemonte è at­
tesa in l}oma lunedi, pfossimo. [^àmi) 

\-

Estratto dai Q'ioriiaii esteri 
^ ^ =:••• i 

• . ' j . ^ - . ..•"•> 

Abbiamo sott'occhio i ^iornaU iran-
cesi con una ^ r̂an parte della requisì 
toria letta dal «.enerale Pourcet (prò-: 
cesso Bazaine) nella seduta 3 corr. del' 

È si'KÒnvA il \irési(leute'della Gemer l i lo GansìgUo di guerra diYevsaiUe. 
,/^.^.,U; TI ,.^{„i....; ^'Ti;wì,nfo..,-n H. jj ^g^j^j,- ^^^^ documento è assai se­

vero. 

de' Comuni. Il ministrò d'Inghilterra 
doto stasera, 4;'un p»anzo in onore di 
lui. S^^'^l^y. 

' 1 . * • X-
4 W ^ 

•̂  'l. A. U. la duchessa d'Aosta è eairatà • 
nella cohvàìescériìia: Appena nstahilita, 
isi recherà a passar l 'inverno a S. Remo. 

•• • \ (ide 

, " 1^ 

^.^^^%.h^ri«É*^^h^^fc^^"*<^iTii • • • ^^^m-m^^^^ •rr • * > - * -

l > ^ t , - •* 
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Non è'più dubbio ehe il cokmano 
Szetf accetti il portafoglio delle tìnanze. ' 

I Consigli del Banco iìi Napoli, dal ' Gorizia, 3. i 
Banco di Sicilia e della Banca Toscana, L ^ pi^^a ha inviato ai comitati tre prò-1 
hunno accettate le proposte del-minìtìtra^-gm™^^ il primo che riflette la 
rispetto alla circolazione. Non sa^cóhò'?''f/syjliJji^ delle eredità in favore del 
scono ancora le deliberaziom dtìflniti^^:--f^Ìy5^scolastÌb^ 

di tuoi ti paragrafi delia legge d dio scuo­
le popolari con diminuzione della du­
rata del dovere scolastico, ed il miglio­
ramento degli stipendiì di maestro, il 
terzo sulle strade rurali. 

-^é:'̂  1^ corrente 
YALOHI Div^ERsi,:,,. J 

vìe lomb. ven. 
Obbligaz*,^ ^ * 
Ferrovìe ;H<iniane ^ 
Obbligaz. t 
ObhK Ferr.V.-E. 1863 
ObMr FemrteHdlonu ii 
Cambio sulPItah^, | 
Azioni fìegìa TabacÒhi: 
.Obb\ . 1 » ̂ ^ '*' 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 

(iim-ór s f CoiTdraO ;, 

è l 80 
V - ^ i J i * 

ÓW7 '**' 
4423 -

71 SS 
171 — 
1 7 5 ^ 

^3Ì 50 

9l09 
44 ,90 

M3 Ino 
74 30 
69 80 

337 oO 
140 25 

4; 
93 25 
m 80 

i, 

^'Vérsamentì'HiV èon4 f 

* " s . l 

'èli 9ò 
p r 

391 -
4415 --

73 75 
Ì7 i0 '/---f 
176 2b 

,13 3i4 
^ 

1 

delle alire banche rispetto ad alcune 
speciali disposizióni del progetto di legge 
che le riguardano : solo si sa ' che la 
Banca roaiana domanda di portar ìi ca­
pitale a 15 milioni per poter aVere una 
circolazione di 45 milioni. [idem). 

Aggio 4eliMoW II 
ConsÓliM Ingllsi "• 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
GQnBolidato'iìhgleèe ' 
Rendita italiana 
Lombarde 
/ureo 

Canibio su Berlino 
Tabacchi 

93 m 

l> . , .^^. 

923i8 

48 

13 7 
77̂  m 

,93 07 

:l 

tPadova, 1 dicembre 1873> :: T 
• IL VIGE PUESIDENTE ' :, 

Il Capo Contabil& ''--'J I I DIKETTOUE 

t, - 3 11 Cen so i*eJ i ̂  ' JS?. Paren te, ' • : 

Banca 
correpte corrispondendo l'interesse del! 
3 112 0,4 ; p^ 0(0; secondo se disponibìb \ 
0 vincolati. .r̂ fTAij.̂ - ' • 

IVi'ceve yersamentt In oro ' corrispon­
dendo l ' interesse d^l. . 4 , p,. i)[Q coB ; 
vincolo di 4o gioriii 'b 'più.' i i ^ 

Emette libretti di risparmio, alle stesse ^ 
còddiziouL ' '':''':\ ''.'•-. \ i 
- V^Scontà^ cambiali »•• due firme fmo'^illl ' 
scadenza di 3 mesi, al 6 p. Om e 6 Mesi Ì 

Fa anticipazioni sopra deposito di córte 
pubbliche a 6 li2 e 7 p. 0[o. 

Apro conti correnti garantiti ; aoprs 
deposito di carte pubbliche e vaiò?! ini 
dustriali e merci dì facileare-dìzza^ione 

"a 7 p. 0|o.. .. . ?fl ^ 3 • 
Riceve *?nlffj'"iiV éemplipi cusiódtó. ! 

i il servizio di cassa ,|d; corròhtisti 
a'i'SHitamente. .|?^l| •• 'f-̂ f • 

^'' feiascia lettere di crecUiò^pcr t tódìa 
e ì3er l'estero. M "^ r- I 

: COUmiOATO .. ,..,. 
' L(ii lìMiìa inlluen^a os6reAtat(t 

da àkmi impilali Mie Ferrovìe' ' 
d0li'AÌta /mHrtl'<i ^ ÌÌM4 

Sotto questo titold venn,è è i a Jlù% 
non ha guari, un biillant^o opuscoìetto, 

-che non è una' àatìi^à, rìo^^è una géro-
•mìade, n^n iè uh accenno a scontrir'a 
disvj , a ruiìrór, ma,una stana appog-. 

f^ 

-4 l»JM( 

uii 

i. <:*.-• "if -t\ 

46 *. 
->i d.' 

MJ I 

9231^ 

Or, 46'3i8 

Acquista e vende effetti cambiàri sul-
I f ê q ^ ^òdl5j};isffiottai ^^^ \ 

tìl-èambrcdi e coupons'in Italia ed al­
l'estero. ^ « i 

S'incarica per conto terzo delia-ira'; 
smissione.ed esecnzione:xlr ,'SiRdini allei 
4:)rinc)pali; bpr^p.jij'Italia e dell'osterò. ' 

• iuiàscia Uttéi'e" di cradito aneli» sulle 
! n diti, ̂  Ch mm e Giappo ne. , 870 

• 

osdosto in quell 'opuscolo, sebbene Hi 
riferisca f̂, Jixtl,ì persoitstli, pureonon è 
senza il àuó 'interesse pel comriiercio in 
general^, \^ ,,:.,,., ^, .. 

La Direziona,Gèrieralè dèlie Ferrovie 
A. I. dava incarico al Capo-Traffico in 
.yerop^,,ca^. Gelmi di sorvegliare evcéii*. 
zioiw:^r se da^ Alpa Abdicata , Staziona 
partiyahb'dfélie W r ò i verificate neLpeso 
per due tonnellate, mentre lo erano di 

cìie^léto a;;il sjg'nor Qeìmi a:talè sco 
P̂ l̂ f.̂  ?TM'^ÌI^ *î  movimento ispettóri còti 
islru^ipm riservate ^ ìicmi^'éghUa al 
Uastncb due facchini, quali entravano 
nel 40fraudo,1 come Pilato nel Crnh"^ 
invea|iga, brigd, sconvoglie la cosa 'a^ud 
«** .̂<i»^«.KìuMgo a suo intonto. Q u d e ? . , j 
Qui §t:a li buono. 11 Gap8'Stazione dove^ 
1.1 defraudo. fi? ijpmmesso,, quello k̂uE 
? T * ?*^^r* *̂ '̂ *̂ '̂'e l̂iHa la respoasu4 
hihta^del fatto, è Un beuìàmiho d«j Capo 
yramco.Bisog^ia5V£|,quindi cavarlo iiie-^ 
*o; iion basta: bisognava premiarlo. Ê  

préinjo ì^,.^bbe, mentre il sig, CapdJ 
^''^W^y SI pctìgiò di fargli avere Una 

lettera onoritich aòoomp.fgjjata da aaé 
giatitìcazione di ISO lire della Direzionei 
generale. • 

5& 'i^i).^ %^i^\\.*'^^ '7^^-\' 
f- m V ^ ' i-^- I "1' 

~n—m~i—I—I— I II I m.m i r"'iM 

BeriGlGiameo MoschiB, gér / respon * 
• ^ ^ , 1 ^ , > . • ' fcJTfc^rf^Y"! :i*£ 

r 4 r SPETTACOLI A 
TE.vruo Co?cCORDI., 4**3erati|^ di pre-

—'^PC L. I - ' i - "-
• l i l l a Ì f c l ^ ^ . T 1 . _ j I N I ! 

. ^ . ...—.tìL 

n o MA, K dicembre, ore 3 30 p. 
É stato distribuito il progetto di logge 

per la circolazione cartacea. ' ' 
Col secondo artìcolo di detto progetto 

viene stabilito un annuo interesse di 

i I 

Ultimi dispacci 
Agenzia Stefani 

stidigitazipiC^*dàta '̂ dal sig. Càyìtariò, 
ìm^i spettàcbtò di patinatori. *^ Ore 8. 

TiSATRO GAIUBALDI. — La draramatiC;: 
compagnia diretta dal .sig, A. Dondilai 
rappresenta: Chi Ha fatto'iVpecMtofdc 

l eia la penitenza,, di A. Zardo, indi le 
commedie di P. Ferrari : NoHsuno va al 
campo, e La medicina di una ragazza 
ammalata, -r-- Ore 8, 

j ^ k ram 
1 

PARIGI, 6. — U Journal ofjicieì con­
tiene le nomine di Larochefouca'd am-

mPRESE E COSTRUZIONI PURBLIGlltì 

'] l\ tenóre dell 'art Ib dello Statuto So 
i è b l e i signori azionisti sono convocali 
n, a 3 s e ̂ ijtb IOÌ̂ A g;e h ej[*a le Jo rdi nari a i p ci d ì 
29 dtoembraanno corri; ajJ|,,à^'e.'LpOiTi. 
iu una ^elie saie della Società smessa 
avente seda in Padova, Via Eremitani 
N. 3306. _:, • , .̂  ,,̂ , ., 
•' *ORDÌN-tó%EL G I Ó R N O 

1. Relazione del Consiglio d'amministra­
zione sull'andamento degli affari 
sociali; : ' 

2. Relazione dei censori; 

Estrazione dol R* Lotto ©se­
guita oggi in'Venezia:" 

8 - 6 - 72 ̂  23 - 55 

ih [y 

. . i t - • scoperto 
Duso., Adosrio u questo mal capitato che-
è pure un negoziante dì f̂ rande portata^ 
l ^ . ^ ^ essere altresì azionista deUâ ' 
Società. Si sbrigliano con'iro di lui tutti 
ì iiilnniu aeila vendetta:, *pèl 'corso di' 
tre imjghi atmi si mettono inciàmpi^af 

^suo commercio'; gli si intenta un prò-' 
cesso per calunnia, non sì ha rite^-no 
di ubhassî t;3| aliaDvàgliaochéHa di°dì-
chjarare che esso Capt̂  Tr^aico, userà 
di tutta tei sua ìnfluehk Msso tv iC 
rezionê  MeNi^. per osteggiare la sua 
vittima nfeìltì sue 'commerciali opera­
zioni, e pur di*lòabtó'e il primo in­
tento si calpestano gli interessi stessi 
della Societ̂ à, di queUa ^ocietai dalla 
at̂ f̂ le. 4.i^jpo Traffico ripete la sussî ^ 
ptcuza p î: is.ò,.e..p r̂ la BuaNfamiglia.̂  • ' 

Kcco il sunto: dell'oDuacolh'nhib iWAt 

! 

3. Proposta di terminare il primo anno ' 
(U gestione sociale col 31 dicembre vasi vendìbile presso là tipoffrafia erfT'. 
anno corrente; | tnce Giammartuii. Via Santa Chiara m 

4. Llezione di set consiglieri m surro- . Padova. a m^ir 
gftzione dei seguenti usciti di caricai G. RIZZI 

4KVV)*4 

jf 

.1 'È t. .!> 
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R F O N O D " 

P r o v . dì PatloYa i3i et. di Citi a «io lift 
COMUNE, • •: : !. 

.., d f . C^a'jsiittnr^o I^ieicllovatto 
^ 

1 - ••< 

' Avviso d'astd 
In efitìcuzloìje ella a nsigUfeìfl df'^bo-

jTozìcKe 13 p. p. is îî gio n, 14,5 ;:)f[)roi?atà 
eoo dcerfisto prefettizio 23 ottobre de-
coî ao il. £S37-ip377; ed in le^uito « de-
kgaaictie del' li. Ctìjytoìssario Dl«trot-
tuelp in d«ta 8 ncsembre »coTBO n. 2938, 
U sottoscritto aagteiarlo cooiTìnalo do-
da<?3 a pnbbUfiH: i oiJzift tìi» pUft vro.' 
lenza delia rispettiva OinntaMumoìpalo 
no Uà {ffilsi di questo muRìcipio noi giorno 
41 giovedì 18 .<iorr, d»lle ore 9 ant. allo 
ore 3 jicff*. ft'vrà luogo 1' ast» pubblica 
per la vendita al npiglior ottivonte, di 
uu 349 piftnte tigìiato d'alto fusto noi 

i bosco tìcmunalo eotto l*oiserv»Dza dol 
È* prcEnito avviso e doir&nnosso quaderno 

d'onori., u ' ^ 
Le pifliste «i v^nuono in lotti n» 50 OO' 

* tfi» nel prospetto qui sotto. 
. ' .Il prezao cui si aprirà Fasta fe qnoUo 
,, biella stima sp*ìcltlasî a nel proBSiHtó 

, Siao allò ore 5 poro, dei giorno 2, del 
astooossìvo mejso di gonnSiìc, a quello 
dell»!, Î rinoà figgìndicsziono il cui risal-

1 tato etra pubblicato con apposito avviso, 
ai potià fare in iBoritto allo stesao uf­
fizio roftsjna d'aumento al prezzo deila 

, x&6degìma> la qnftienon no potrà essere 
Vi'Infei ioj e . del ventesimo. Scaduto quel 

vi ifimP'̂  oon nuovo avviso «arft indicato U 
^,^tutto hiiiaoiJio, 0 l'or» ed It giorno del-

. VitBta definitiva che si aprirà sul preszo 
rkibznd «opra aumentato. 

Non euoce(1<»nfìo aumento nei giorni 
«omo Bopra stabilHi \\ primo dolibera-
xaento iaarà definitivo* 

Xi*a&ta B%Tk fatta a norma delle Leggi 
' ' ^ vigore Biel Regno. 
' -f̂ iùno sarà a su me séo a fare orerie se 
'; «pia previo il deposito del 20 p. Oio sol 
iipressKO di etiiua attribuito a oiaî oan lot* 

toi a garanzia dello speee d^asta, ed os-
l̂Af̂ rvate le c»ndìzioeì Bpoclfloatè noi qua­
derno d'imperi. ' 
X. Noi momento dali'aeta qualora la gara 
doì, con correnti od altre ragioni di pub­
blico sor vizio le richiede asero potrà ohi 
la presiede soBpendorìa e protrarne ad 
altro gioi'no 1K continuazione diradandone 
i presenti aspiranti. Resteranno però ob' 
bllgaiorié la miglior offerta a vooe o 
qneUd in iscrìtto cto non ancora aperte, 
e la maggior di esse se dissuggellata o 
non superata da altro vocali. I/asta in­
terrotta si riaprirà sul preajso offerto 
magglqxe*^ •;•.••. 

Mou sì procederà airaggiudicasione se 
non si banno lo offerte almeno di due 
ooncorréuti.' 

'l,verbali di martellatura, dia,i qualirl-
iultano le dimensioni degli alberi so^o 
ostensibili nairnffl&io comunale.. 

GU asì>iranti. all'asta potranno visitare 
'liei bosco Ve. piante poste in vendUa od 
aocompaghàti dal guardia eampettre-fj-
restale, o soli se muniti di licenza ddl"* 
i*ufficio «addotto. 

^ . . : I . I • • 

Dato a G r a n t o r t o Padovano» 
..r , addì 3 dioembra 1873. ' : 

11 «egrotario co nanna!© " ' 
. . . V i (}. B. YELLliTI ' ' 
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jpro»petto della tagliala ài piànie à 
-̂ ;r̂ :î  alto fusto nel bòsco comumlo . 
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.nROMUALDO'GHIRLANDA. 

UMOEISTICA 

. ;, . .i . UE j t . t A w o ' ''̂  • 

i„Yenclibìle pres so Carlo Colombo (Biii 
5Bar di Libri: a i ' S e r v i ) ' I l beneficio d e 
F o n d o , v e d o v e - ed orla'ni (lei soci d e l Pio 
Isl i tutp TipQgrjafico' di Milano. 

1 ' , . • • ' ' 

! 

(iei 4 o « o r !• €r, Popp di Ficnwa 
Co ir nato eóiftiiiuato • doiìk ' iùMn^ìsn' 

jsi'fttUrim ìa sensazione àtei, iw^t^ pifo^ 
dfitU cif*i «fftjtibismeBto di térapòr«*K.'fa, 
e gMmpediìsoe in ta l mi^do oIi£ì rUor--
Siino 1 do lor i ; come mozi© preferìbU' 
a t ù i i l por tog l i ere Talito catViio m^^i. 
non ha oonjfronto. ' 

del dottor JrO; POPP 
jper ymmhare da sé t denti canali 
Dopifsiii sfc i'adovfi».liaFaj:mft«tajeaK 

F i a c r i & Umro &ÌV Università,' Ofur-
{Belio, Kobé^rtìi * Dftiio SHog:&r»9. Feritejv. 
Ca.Kiaffltri. C'&.ned& Marcìu'jtti, Tr^svb-
Frindon^j Zsantiel, JEìinetti, Viciasii» V.É/ 
ijjd.Vtjnojti» .f wiiiaij 2timpi:?oìii, CaTiofs 
Fciscjcj BoUuste-r, Ai^eix^i^ Long@g.%, l't'̂ .:-' 

/'p̂ lftfliy'Ssi (?irì^:rM, . , 8-6« 

^ della Tipoisrafia edii SacclicUo 
• R - f l » * * - ^ -

. , RABBINO, A, ^ .'̂ .? 

11 -= 5 - ^ r • I ' : • ' 

•1..I > 

i -. 

on • r 
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mn h 
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* î k̂ tSiitetsi pratiche relative : 
Padova 1871 , ,, 

Un v o l u m e in 16" — Prezzo: Cénl.7ì) 

Racconto 

BBDKNTAMONSELVI t 
P a d o v a 1 8 7 3 . in 1G« - 50 . Cenlcsimi; 

\} ì 

la Fa ri a di Du Barry 

^ t - ^ i - f ' f ^ .1 . • • i iW^pi^ . I 

, , VENDIBILE 
alla Tipografia editrice F. Sacchetto 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

H B ^ ^ 

1 COLOBI 

M ( l ^mumtumt^^ v ^ ~ ^ 1 -•. 1 • 

FSSIOLQGIÀ 
con incisioni intercalalo nel testo 

Padova, 1873, in 12" - L. 1.60. 
1 I .. , . - 5 

• * J * f i j ( * l J l H 1 » ' ' P < t f * f F ^ .̂ wfiWitrtlut^ffV 4Q;i[r At*:i-'̂ ifl̂ *- -«^«v^VC^^^^ihki^ 
' ^ l É ^ i . ^ i J i r J * * * » ^ 

RISANA LO STOMACO, IL PETTO, I NERVI, 
IL FEGATO, LE RENI, INTESTINI, VESCICA 

MEMBRANA MUCOSA, CERVELLO, BILE, 
E SANGUE I PIÙ' AMMALATI 

26 ANNI DI SUCCESSO - - 75,000 CURE ANNUALI 

'' 1 

da t̂ tlî ^ar^B il 1 
_in]ipnLj uinwjjBM^tfawMiiII •wmnrmmiMJTiiiirmnrfyrrrtrii^Ti 

"PADOVA per M i l s l i Z l A 
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^'I ' , i I ""viiNKZiA per PADOVA 
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PADOVA per .VKHOINA 
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PADOVA per bOLOGNA 
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U D IN E 
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Partenze 
da 

U DJ N E 

Arrivi 
•tì 

MESTRE 

desi q a ^ l i mno ^ùhìigf^ti & cii«&lsT&ra no& dorere i «o&foisìddra i i o r o p r e d e t t i «ol* 

Qunnscb r&dicftlmflnte 1« cattive dìgertìesi {dìipepsì«)j gsstrìti} neTT»1{pe, sstilìcbMst iMtta^ 
trKovroMÌs g U n à o h , vf^BtMit&j priTpiUiioìaej diMrei^ goiifit^i;^», cftpogirOj r înriio m mecchi^ icìiiin 
^nmt$^ r.mcraniai nausee e TfiuiìU ()opò pasto ed in tempo di gri^wukiiixij dolori^ enidm^ 
graiicki^ ApÈsimi ed infiaiDm&ziope di atumi^co e degli altri v isceri; ogni dìiordmo del fegitî  
V^ervi| n^^Eil̂ r&ne mucose e;)3Ìlo^ innoBnia» toiie^ cppréssione^ M E I » , catanrc^ bronchite, tisi {ug 
Hìimi%e)j ipnGuirio3iitc crusionc^ deferìmcntoj diabetfl, ancmi%f n^eurnstUfliso; gotla, febbre wltiRi 
YÌ̂ Ì4> e pDV«na nel s^nguo, idropjifìa, clerilìU^ fluito bianco, i pallidi coimi^ manoanEi di Uh 
^Kuì, di lro5ebc£zfe e dt encrgiat, ktaa è pure il migliore conohoraate piti fanciulli debeli e por 
^ pcrconc d^^gni) ctà^ formatiuo buoni muicoli e «odexza di carni ai più striimati di forze; 
^contmii^kn SO wìt9 il n ^ prezMii m altri rimedi « Ku<rà^« maglio cA« {<i can/^^j fa<:t^,^do dmp 

95,01»® gnarlftlonl anniiall 
Ctir« K<> y p ^ l i ^ Br», S5 febbraio « n 
I^ftscndo da due anni eb$ mia madre trovali ammalata, li lignori medici uon volevano pil 

rmda;;^ non tupende essi più Etulia ordinarie* Mi venae la felic* idea di ftpcrìmomaro la n«r 
^ni abfcast.iusa lodata Mw&knia ArabiecL^ e ae oUtjnac un felice riaoltalo» sgia madre tromndtt) 

Paccco Sicilia), fi marao 1 8 7 1 . 
Sa più dlt quattro anm mi trovava &l9itto da diuturne indigestione i debolezza y«ntrL'̂ '>lo tali 

da farmi disperare dei riacquisto della mia Balutc, ' 
Tutte le cupe prescrittemi dai medici e da °>< aerupeloftamentc oiaervate non valsero che i 

maggiormente giiaBtarmi lo stom^ico ed avvicinarmi alla tomba. Quando per ultimo esperimento 
^vendù adoperato la JtwùÌ€nta Arabtm Du Barry i C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, ^,, VIKCSMG Màwwm 

• I I • - 1 • 

Pangi , 17 aprilo 1 8 6 1 
^jHorr —> In scgoìto * naaiakititi epatie» io era caduta m uno atato di deperimento che jj'duraAi 

4a hm ieU« anni. Mi m i e i v a impassibile di leggera è icriTere; io eoiSfriva di battiti nervo»! pei 
tOUo ii corpo, la iligcstiona era difficilissiaia, pcMÌatcnti le iasonnie, l'agitaaiopo norvosa iman. 
poitabiìe, mi faceva errare per ore ijatcre sen̂ îa vcnm ripo«o, era «otto il pese 'd'mia insortali 
triàteiJia. Molti lacdid mi stvcvano prcisciìui inutili rimodi, osaaì disperando volli far pvova dell» 

, ^OBtra fariiia di salute. Da trenaesi etìth forma il mio abituale autrimenlo. Il vero nomo di jj*. 
pytìtfiiìa non conviene, poicbè, grazie a I?io, «ssa laì ha fatto rivìvere e riprendere la mìa p*. 

[ sijdcae sociale, ' - Marchesa Da BaiaiA», 
Cura n* 71 ,160 . Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868, 
Da TG&t'anjii mia niogliè ft stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bìliosoj da otta 

aimi poi da un forte palpito a l cuor^ e da straordinaria goufieaza, tanto che non poteva fare QD 
pajfio uè salire un solo gradino; piò, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man* 
ctnza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso doUjn vostra J^ /̂flfet^ 
arabica Du Barry, in lettc giorni sparì la sua gon&oxza, dorme tutte le notti intiere, fa le >ii» 
passeggiato, e trovasi pcrfettamoate guarita. ATAHASIO LA BAaaaai. 

Rovind^ dis tret to di Vit tor io , 18 magg io 1868. 
D4 du® xàe»ì s q&«Ata part« mi» moglie in «aitato di avaaìcata gràYìd&aia Te-

iQlTft attaqoftta giurnaimoB^^ da fdbbré; e s sa noa &Tev& più appet i to , o^ni eoata, 
ossda i^uaUiadì cibo it» faoava naugca, p^r il che orA r idot ta in satifama doììoìetxm, 
^s, aoQ qici&si p i ^ nlxarai da l e t to , oltr« a l la felibro ora afTatta aneho da forti do» 
lori dt ittomsco e 4a ut i t iohdsu oatinata, da dovere «oooombor* frfi non molto 
I prpdj|flp^}) edott i d«l}^ B a r a l e n t a Arabica iadn«««ro mìa mogìie a pr«nddrlai 90 
In dieci giorni che no fa m e la febbro jaeomparve, acqai«tò forca, mangia con sen' 
si bile ^Qsto, fu l iberata dalia stitiohozza, e s i oqoapa vo l sa t ior i ^del di^ttrìgo dS 
qualoho faooeuda domastioa. B, GAWBIN. 

f?W9Xi3tU lA scatola dì latta del peso dì 1|4 di ebil. frÌ:SO; i{% chiì. fr» 4:60; 1 ebilop 
If. Sj $ ehtìep^. e i [ Ì fr. i7:50j « cMi. fr. 5«j 1* cbiìogr. fr. CB. ' 

i\2 cbil. tie, 4.50; l «bil. ft. 8 . . 

LA M) 

I i 

• \ della Frem... 
• •; i l i . -

eaii, CHETTO 

w 
: ' • 1 

mi 

^^M 

• 

•m ^'^ 
compi la to 'da 

j t ' ; Prof, nelliiR.. "Università di Padova 
o o n I m p i ^ l o a i l e t a v o l e 

It ' 

•••:'Af. 

t *^ ;)P^=* \9v. ••' 

Padova'iSI^, in i l - X.>SS* . • • T 

i n I I I n I I f ^^HVH.V^~k^^^^^^^¥«.vL 4 — • ? r 

Tcudil i i ic pressò Ipraacaimii lillta^j di qui e ruorl. 

CHT* H^0S,71I^ . Parigi, H aprile UU* 
%Horc "— Mìa figlLi che ioSfriva eeceisivamente^ noa poteva p ù nò digerire né doFmire ^ ed 

*ra oppresfia da iinonnia^ da dobple^aa e da irritasione nervosa^ Ora essa sta benìssimo grazie 
alla M^tìaimia al €iùr,6iflat$^ che le ba r^so ema perfetta saluto^ bu n appetitoj buoa^ dijjitstiono 
kantjuilliti dei nervi,. wuao riparatore, wilezaa di carni ed un'allegi. lasa di spirito, a cui dalungo 
tempo non era piò avì^esa.. 'C^ÌA' fl, w Mê î'Û uia 

' ; ^ / ' \ Poggio (Umbria)^ 3» maggio 1469 
Dopo SO anni di ostisato roi^fiìo di ereecliie e di cranico reuBjatismo da f&rm siùre m ietto 

«ulto rìnver&e, finalmente mi liberai da tjaects laarlorii mor«è de!là vostra meravglìosa Ìt«va^»Je 
Al Cioccqlmst, /aAKCEsco Bueof^f «indaco. 

Cura n* 7 Ù 4 0 S ' . . . . Cad. e ^Spagna), 8 giugno 1888. 
^pviorc — Eo il gran piacere di poter dirvi che mìa moglie, che sofferse per io apaaio di 

ifia l̂ti Émà ài dolori aentì ag}i intestiiii o dì ìuoonniè coùtinne, è perfettamente guarita colk ve* 
àtiaineomparabìlé JRtfwi/sf^a uJ (^tocaojojis. , ; , Vi«tflTB MoTJun, 

p ^ G ^ s f l : In Pohertt scatole di latta per i% tazzó f. 3:!!0; per 34 fr. 4 : 9 0 ; per 48 fra. • 
per 1 2 0 fr. 17:fi0. In TauM,.^ .: per 1 8 tajio fr. 2 :90; per S4 fr. 4:50; per 48 fr. 8 . 
-' '' Casa Mm»wj d% Bsa»»*7 e Cì®2a6g>i t^.'&ia fcmmaso Grossi, Milano, , 
Riveadi tor i In 4att« 1© òittà d'itali^, predio i prij^^ip^U f^^maoisU e d?ogÌii«rl 

: i^l-^4&:i3.ditori : & 1 P A » # V A Koberti; 2;anettì; Pianeri e SlBuro} Gavaaxani, farnia«»t« 
ft presso Lazaaro P«rtii« aucoesaore Loi*, Farmaoia al Pònto di San Tjoranzo* 

Ĵ OKDSWOKK, KovigUoj Jarm. Varascini. — PORTOGRtTAKO. A. Malìpieri, faria. — aOYÌGO 
A Diego ; G, Caffagmoii. — |S, VITO AL TA3L1AAÌBNT0, Pietro Ouartara, fariDad*ti(. -^ TOlr 
I3B£Z0. Gina. Chìussi fumi. — THBYISO. Kattotti. — UOIKE. A. Filipuiai; CooiineMali. -
VE£<EZIA. Poncij Zampironij Agenaia Costantini; Antonio Àncilìo; Bellinato; A Lougega. — 
YìIKOKA. Francese Pasoli; Adriano Frinii; Ces. Beggìatto. — VIGKINiZA* Luigi -^gialo; Valeri 
— YOTORÌO^ ^ p » à . U Martìhetti, farm. ~ BASSAWO, Luigi 
'fm.mr,p, r:- ' mi,",— IJKGNAGO. \àim. — MAUTOVA. R 
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